
II DOMENICA AVVENTO – 10 dicembre  2017

RADDRIZZATE LE VIE DEL SIGNORE - Commento al Vangelo di p. Alberto Maggi OSM 

Mc 1,1-8

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  Come sta scrito nel profeta Isaìa:

«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che
grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi senteri», vi fu Giovanni, che
batezzava nel deserto e proclamava un batesimo di conversione per il perdono dei peccat.
Accorrevano  a lui tuta la  regione  della  Giudea  e tut gli abitant di Gerusalemme.  E si
facevano  batezzare  da  lui  nel  fume  Giordano,  confessando  i  loro  peccat.  
Giovanni   era   vestto   di   peli   di   cammello,   con   una   cintura   di   pelle   atorno   ai   fanchi,   e
mangiava cavallete e miele selvatco. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte
di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho batezzato
con acqua, ma egli vi batezzerà in Spirito Santo».

Leggiamo  e commentamo i primi oto verset del vangelo di Marco, che inizia con queste parole: Inizio
della buona notzia …  sappiamo che il termine vangelo signifca infat buona notziaa EE una buona
notzia che è gi  conosciutaa LEevangelista non si rivolge a persone che ancora non conoscono la novit  di
Gesù, ma a persone che gi  la vivonoa E Marco intende narrare quale è stata lEoriginea

Allora perché la chiama buona notzia? Perché cEè un nuovo rapporto con Dio che non è più basato
sullEosservanza   della   legge   -   il   termine   “legge”   nel   vangelo   di   Marco   non   apparir    mai   –   ma
sullEaccoglienza dello Spirito, come vedremo alla fne di questo brano con lEannunzio che lEatvit  di
Gesù sar  batezzare in Spirito Santoa

Quindi non più lEosservanza di una legge esterna allEuomo, ma lEaccoglienza di una realt  interiore
allEindividuoa La buona notzia è di Gesù Cristo, Cristo cioè Messia, e manca lEartcolo, che signifca che
non è il Messia della tradizione, quello che Israele atendeva, il liberatore che atraverso la violenza
avrebbe   restaurato   il   Regno   di   Israele,   ma   un   liberatore,   un   Messia   completamente   diverso   che
lEevangelista ci aiuta ora a scoprirea

Figlio di Dio. Ecco Gesù sar  Messia, ma non sar  il fglio di Davide, non verr  a restaurare il regno di
Israele, ma il fglio di Dio verr  ad inaugurare il regno di Dio, lEamore universale del Padrea
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Come sta scrito nel profeta Isaia …  e qui in realt  lEevangelista fa un collage di tre test, in cui cEè
naturalmente anche il profeta Isaia, ma apre anzituto con il testo del libro dellEEsodoa E chiude poi
quello di Isaia con lEEsodoa Il primo esodo è stato la liberazione dalla schiavitù egiziana, il secondo dalla
prigionia babilonesea 

Le espressioni che lEevangelista cita racchiudono quest due esodi, per indicare che lEatvit  e lEazione di
Gesù sar  tuta nel segno della liberazione del popoloa

La terra promessa si era trasformata in una terra di schiavitù dalla quale bisognava uscirea  Ecco, dinanzi
a  te io mando il mio messaggero,  e questo è trato dal libro dellEEsodo, (23,20) e qui lEevangelista ci
aggiunge   una   espressione   trata   invece   dal   profeta   Malachia,  Egli   preparerà   la   tua   via.  Il   profeta
Malachia aveva scrito – è il Signore che parla – A preparare la via davant a me. Quindi la via di Dio
diventa la via di Gesùa

LEevangelista inizia il trasferimento di quelle che erano le prerogatve esclusive di Dio a Gesùa Gesù è il
cammino di Dioa Il cammino di Dio si realizza nella fgura di Gesùa E poi ecco fnalmente il profeta Isaia,
lEannunzio del secondo esodo, Voce di uno che grida…. Non è tanto nel deserto, ma dal desertoa EE dal
deserto che arriva la voce di colui che gridaa

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi senteri.  Il regno di Dio non scender  dallEalto per un
intervento divino, ma esige la collaborazione di tut coloro che lo desideranoa Ed ecco la presentazione
di chi è questo messaggero di Dioa EE un inviato da Dio che prescinde da ogni isttuzione religiosaa Vi fu
Giovanni che batezzava nel deserto e proclamava un batesimo … Il batesimo era un rito conosciuto, ci
si immergeva nellEacqua a simboleggiare la morte al proprio passato, per iniziare una vita nuovaa

Quindi proclamava unEimmersione in segno di morte al passato … di conversione, cioè cambiamento di
vitaa Se fno adesso hai vissuto per te, adesso vivi per gli altri, questo è il signifcato di “conversione” che
lEevangelista adoperaa Per il perdono dei peccat. Il cambiamento di condota otene il condono di tute
le   colpe,   quindi   è   un   ato   esteriore   per   indicare   un   profondo   cambiamento   interiorea   Ebbene,
allEannunzio   di   Giovanni,   di   un   batesimo   per   otenere   il   perdono   dei   peccat,   cEè   una   risposta
inaspetata, incredibilea

Infat scrive lEevangelista:  Accorrevano a lui …  e qui lEevangelista adopera il verbo “uscire”, che è lo
stesso adoperato nellEesodo per indicare la liberazione compiuta da Dio nei confront del suo popoloa
Accorrevano   a   lui   da   tuta   la   regione   della   Giudea   e   tut   gli   abitant   di   Gerusalemme.   Questo   è
sorprendente, perché a Gerusalemme cEera il tempio, il luogo preposto per il perdono dei peccata 

Ebbene   le   persone   comprendono   che   il   perdono   dei   peccat   non   si   otene   atraverso   un   rito
nellEisttuzione religiosa, ma anzi bisogna allontanarsi per un cambio profondo della propria vitaa   E si
facevano batezzare da lui nel fume Giordano … ecco unEaltra indicazione dellEEsodoa Il Giordano è stato
il fume che il popolo dEIsraele ha dovuto atraversare per entrare nella terra promessaa

Confessando i loro peccat. Poi lEevangelista ci da una descrizione di questo Giovanni, che è la descrizione
dei profeta Infat  era vestto di peli di cammello,  che era lEabito dei profet,  con una cintura di pelle
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atorno ai fanchi. Questa sotolineatura della cintura di pelle richiama il più grande dei profet cioè il
profeta   Elia,   quindi   lEevangelista   vuole   rappresentare   che   quellEElia   che   il   popolo   atendeva   come
precursore del Messia, si è manifestato nella fgura di Giovanni Batstaa

E mangiava cavallete e miele selvatco.  Quello che ofre il deserto, il cibo normale dei nomadi e dei
beduinia E proclamava: “Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per
slegare i lacci dei suoi sandali”.

LEespressione di Giovanni Batsta non è un atestato di umilt , ma qualcosa di molto più profondoa Qui
cEè unEallusione a ben tre test, al libro del Genesi, al libro di Ruth e al libro del Deuteronomio, che si
rifanno a una pratca chiamata del Levirato, da Levir, che in latno signifca “cognato”a Qual era questa
pratca? Quando una donna rimaneva vedova senza un fglio, il cognato aveva lEobbligo di meterla
incintaa Il bambino che sarebbe nato avrebbe portato il nome del marito defunto, in  modo che il nome
del defunto contnuasse a perpetuarsia

Quando il cognato si rifutava si metere incinta la donna, colui che aveva dirito dopo di lui procedeva
alla cerimonia chiamata “dello scalzamento”, scioglieva il legaccio dei sandali – era un rito partcolare –
si sputava sui sandali e stava a signifcare: il tuo dirito di metere incinta questa donna passa a mea

Allora la proclamazione di Giovanni Batsta è molto più profondaa Lui dice: “non scambiate me per il
Messia, lo sposo dEIsraele, colui che deve fecondare questa donna, considerata come una vedova perché
la relazione con Dio era ormai terminata, non sono io, ma colui che sta per venire”a

Perché “io vi ho batezzato con acqua”, un rito esterno, lEacqua è qualcosa di esteriore allEuomo, “ma
egli vi batezzerà in Spirito Santo”. LEazione di Gesù sar  unEimmersione profonda, intma, interiore, nella
stessa vita divinaa Ecco allora la buona notzia che lEevangelista ha annunziatoa

La relazione con Dio non è più basata sullEosservanza della legge, ma sullEaccoglienza del suo amorea EE
questo che guider  la vita degli uominia
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